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BASKET: CONTRO VENEZIA PER LA QUALIFICAZIONE FINAL EIGHT

L’EX ASSESSORE AL BILANCIO PROTAGONISTA DI POLEMICHE E VELENI
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Design and manufacture of steel structures, boilers, pressure
vessels and piping in: carbon, alloy, stainless steel and alloy.

Maintenance of plants for production of electric power.
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ORGANIZZAZIONE VIAGGI E CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

BIGLIETTERIA MARITTIMA • PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

Via Amena 14-16 - Tel. 0831.529773 - 0831.591188 - Fax 0831.563468
72100 BRINDISI - Email: poseidoneviaggi@poseidone.it

L’unico modo per com-
prendere la situazione brin-
disina sarebbe quello di
commissionare un approfon-
dito studio di carattere an-
tropologico. Altrimenti non
se ne viene a capo, altrimen-
ti non si capisce perchè il
brindisino abbia la spiccata
tendenza all’auto flagella-
zione, ad una sorta di maso-
chismo morale, al bisogno
inconscio di soffrire. Sono
passati pochi mesi da quan-
do la maggioranza dei brin-
disini non vedeva l’ora che
fosse messa la parola fine al-
l’amministrazione Consales.
Ed ora si augura che stessa
sorte capiti a quella guidata
da Angela Carluccio. Se-
gno che le scelte elettorali
che si fanno sono sbagliate.

Ma a parte gli errori del-
l’elettore, viene da chiedersi
se mai un qualsiasi candida-
to ad una qualunque carica
si sia fatto un preventivo e-
same di coscienza e posto il
problema del perché candi-
darsi: per personale vanaglo-
ria o per la fondata convin-
zione di poter dare un fattivo
contributo agli interessi dei
propri concittadini. Visti i ri-
sultati di questi anni, la ri-
sposta pare tristemente scon-
tata. Chi auspica la caduta di
questa maggioranza dovreb-
be mettere in conto che con
ogni probabilità sarebbe so-
stituita da una analoga, con
gli stessi personaggi che si
ripresenteranno da una parte
o dall’altra (tanto per loro
non cambia niente), con
qualche altra «resurrezione»
e con lo stesso sistema da
portare avanti. Quasi avendo
paura di un radicale cambio,
che sarebbe invece salutare
e necessario. 

Questa maggioranza, pur-
troppo, si è contraddistinta
per insipienza politica: non
aveva prima e non ha ancora
oggi alcuna «idea» di città,
con quale corpus di valori, di
principi, quali strategie per-

getto di città, per il quale do-
vrebbe lavorare una squadra,
con coesione e sinergia. Pro-
prio le cose non viste, forse
perchè questa maggioranza è

seguire, quali soluzioni pro-
porre, per arrivare dove e,
appunto, in che modo. Questi
sono aspetti basilari per un
qualsiasi programma o pro-

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

nata principalmente per op-
porsi a qualcuno. E questo
non è un buon presupposto
per governare una città.

Ed è sintomatico quanto è
avvenuto di recente col con-
seguente azzeramento della
giunta. Le dichiarazioni del-
l’ex assessore al bilancio
Salvatore Del Grosso ave-
vano annunciato un 2017
bagnato con lacrime e san-
gue per l’aumento della tas-
sa sui rifiuti. Avevano ov-
viamente alimentato critiche
nella stessa maggioranza e
forti proteste nei cittadini
che non solo sono vessati da
una tassa che è la più alta
d’Italia ma è anche forte-
mente iniqua considerato il
pessimo servizio realmente
reso. Un vero disastro. Di-
chiarazioni rese ancor più
pesanti perchè fatte alla pre-
senza del Sindaco che - non
c’è dubbio - ha condiviso in
toto quanto annunciato dal
suo «inamovibile» assessore
di fiducia. Ma a quanto pare
questa cruenta misura fisca-
le non era stato portata a co-
noscenza di tutti, vista la
reazione di Lino Luperti e
di altri e se è vero che nean-
che l’avvocato Francesco

Silvestre (vicesindaco con
delega proprio ai rifiuti) ne
era a conoscenza - per sua
dichiarazione - la vicenda
assume aspetti di una certa
gravità politica e ammini-
strativa e non pare opportu-
no né conveniente per nes-
suno minimizzare quanto
accaduto. Francamente mera-
viglia la mancanza di una im-
mediata reazione dell’ex vi-
cesindaco rispetto alle dichia-
razioni di Del Grosso. Certo,
tutto si ricomporrà (si dice u-
na volta definite le elezioni
provinciali) con qualche va-
riante e accontentando qual-
cuno sino alla prossima ine-
vitabile crisi. L’unico a rimet-
terci sarà il cittadino ... ma
chi è cagion del suo male
pianga se stesso.

Dalle polemiche
all’azzeramento!

Una fotocopertina meritata!
(a. c.) - Salvatore Del Grosso, cinquantaduenne avvo-

cato civilista, ex assessore al bilancio del Comune di
Brindisi (dopo l’azzeramento di fine anno) se la merita
proprio! Parliamo naturalmente della nostra copertina, la
prima del 2017 e del ventisettesimo anno di vita del gior-
nale, andato in stampa per la prima volta il 6 dicembre
1991. Non sappiamo se gradirà, ma vi assicuriamo che in
redazione abbiamo dovuto impegnarci più del solito per
trovare una foto e un titolo adeguati ai fatti recenti, alle
polemiche, agli scontri e ai veleni dei quali è stato prota-
gonista, soprattutto nella sua maggioranza. Per non par-
lare dell’inopportuna sortita sulla New Basket Brindisi,
sul ruolo dei soci e sulla gestione del Pala Pentassuglia
(e per questo vi invitiamo volentieri a leggere le riflessio-
ni di Andrea Pezzuto su newspam.it). Del Grosso, uomo
di fiducia del sindaco Angela Carluccio, farà parte del
«rinnovato» esecutivo? Lo vedremo, ma vi sono fondate
ragioni per una sua esclusione ... anche per risolvere il
non trascurabile problema della quota rosa!
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Buoni propositi per l’anno nuovo
I primi giorni dell’anno so-

no quelli in cui, dopo aver ti-
rato le somme per il periodo
appena concluso, elaboriamo
i buoni propositi da sviluppa-
re nei prossimi dodici mesi.

Guardando in casa nostra,
cosa augurarci per noi brindi-
sini? Cosa poter davvero spe-
rare per la nostra città? 

Dovessimo esaminare i
singoli problemi della comu-
nità, non basterebbero chilo-
metri di pagine per elencare
le migliorie da desiderare.
Ma, a dirla tutta, l’augurio
più grande che da cittadini
possiamo farci è che questa
città, e quindi la sua comu-
nità, possa ritrovare quel sen-
so di appartenenza ormai
smarrito. Da troppi anni, in-
fatti, per molti di noi è anda-
to perso quel minimo senso
civico, quell’orgoglio cittadi-
no, che, invece, è fortemente
radicato in tante altre comu-
nità limitrofe. Un concetto
che va interpretato in tutte le
sue declinazioni: l’impegno
per la città, l’investimento
nelle sue attività, la capacità
di andare oltre la sterile criti-
ca contro tutto e tutti (cosa in
cui noi brindisini siamo bra-
vissimi) per impegnarsi in
prima persona nella propria
comunità. E poi, ancora: il
desiderio di godere delle bel-
lezze della città e, soprattut-
to, la voglia di rispettarla.

Lo aveva detto anche la
nostra Sindaca in campagna

gnarsi di più per la colletti-
vità. Lo si può fare in tanti
modi, ognuno in base al pro-
prio ruolo nella società, ma o-
gni piccolo gesto avrà la sua
importanza. Se solo negli an-
ni Cinquanta la città fosse
scesa in piazza contro gli
scempi urbanistici voluti dalle
amministrazioni di allora, ad
esempio, probabilmente oggi
avremmo ancora tantissimi
palazzi antichi ed un centro
storico da fare invidia a molti.

Per quanto possa sembrare
retorico, perciò, essere brindi-
sini è un onore che va vissuto,
quotidianamente, con impe-
gno e responsabilità: interes-
sandosi alle vicende politiche,
denunciando quando ci si tro-
va dinanzi a casi di malaffare,
spendendo nei negozi cittadi-
ni, e curando in prima perso-
na i luoghi comuni. Ci riusci-
remo? Nelle sole ultime ore
abbiamo assistito a un divano
abbandonato sul ponte di via
del Mare, alla sporcizia dila-
gante nel sottopasso della
Stazione ferroviaria, al furto
del computer nel centro di ag-
gregazione del Paradiso e tan-
to altro. Un elenco più che
rappresentativo di come il
concetto di rispetto della cosa
pubblica sia del tutto scono-
sciuto a molti brindisini. Ma
c’è sempre tempo per cam-
biare e migliorare.

Perché non provarci? Ma-
gari è l’anno buono.

Andrea Lezzi

BILANCI E AUSPICI

elettorale: «Credo in una
Brindisi normale, dove senso
civico, decoro ed onestà sia-
no principi ispiratori nell’a-
gire sia degli amministratori
che dei singoli cittadini: io
lavorerò per questo», anche
se, ad oggi, davvero poco
sembra essere cambiato.

Tuttavia siamo abituati a
scaricare le colpe sulla politi-
ca (e in effetti, nel nostro ca-
so, non avremmo nemmeno
tutti i torti), ma dimentichia-
mo un aspetto fondamentale:
non solo i nostri politici sono
la rappresentazione plastica
del corpo elettorale, ma in al-
cuni casi, nulla possono di-
nanzi all’inosservanza (qua-
si) generale delle regole del
vivere civile. Si sa: civiltà e
controlli vanno a braccetto.
Può mancare la prima, ma se
ci sono i secondi, allora molti
elementi di disagio verranno
meno. Tuttavia, in molti casi,
è il cittadino il primo vigilan-
te di se stesso.

Nei giorni delle promesse, i
fioretti, o gli auspici per il
nuovo anno, se c’è una cosa
che davvero i brindisini devo-
no chiedere a loro stessi, per-
ciò, è proprio quella di impe-



La scomparsa
di Enzo Toscano

Si è spento a 76 anni, serenamente
nella notte tra il 30 e il 31 dicem-
bre, Enzo Toscano. A darne il triste
annuncio i figli Diego e Jenny e la
moglie Egle. Enzo Toscano, insie-
me alla moglie, fondò Scuola Cef
nel 1981, occupandosi della forma-
zione professionale di tantissimi ra-
gazzi. Con passione e determinazio-
ne, negli anni, ha raggiunto nume-
rosi traguardi e riconoscimenti. Con
la sua lungimiranza era dell’idea
che per crescere bisognava evolver-
si e cambiare. Il suo obiettivo era
stare al passo con i tempi, senza ri-
nunciare mai alla libertà di sceglie-
re. Appassionato di vela, da sempre
socio della Lega Navale di Brindisi,
ha partecipato a numerosi eventi.
«Il comandante» era il suo sopran-
nome, era conosciuto da tutti così.
In pensione passava le sue giornate
a veleggiare con la sua barca «Pam-
pero». Ora ha spiegato le sue vele
per fare il suo più lungo viaggio. Lo
ricordiamo così, tenace e forte, libe-
ro dagli schemi e sempre coerente
con il suo modo di intendere la vita.
Il direttore di Agenda Brindisi An-
tonio Celeste partecipa al dolore
della famiglia Toscano e ricorda
con grande affetto l’amico Enzo.
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Il ricordo di Salvatore Faldetta
PERSONE

enciclopedie e DVD di
storia e arte antica erano
la prova tangibile. Era
«uomo del fare», sempre
attivo e combattivo. Un
uomo di altri tempi con un
carattere forte in grado di
affrontare ogni sfida, ma
con una grande capacità
di fermarsi a pensare, a
riflettere, in compagnia
dellʼinseparabile sigaro.
Lungimirante, con uno

Salvatore Faldetta, sici-
liano di nascita e brindisi-
no di adozione, con una
grande passione per l’arte
antica, si è spento nei
giorni scorsi. Era stato
consigliere e assessore
comunale. Abbiamo chie-
sto alla dott.ssa Anna Cin-
ti, presidente dell’Asso-
ciazione «Le Colonne»
che gestisce la Collezione
Faldetta nella Palazzina
del Belvedere di ricordar-
lo per i lettori di Agenda.

Domenica 1 gennaio è
scomparso Salvatore Fal-
detta, lasciando moglie,
cinque figli e quattro nipo-
ti. Aveva 81 anni. Era na-
to a Bivona (Agrigento) il
20 aprile 1935 ma era re-
sidente a Brindisi sin dal-
lʼinfanzia. Maturato pres-
so lʼIstituto Santarella di
Bari ed iscritto alla Fa-
coltà di Medicina e Chi-
rurgia dellʼUniversità di
Bari. Dentista di profes-
sione. È stato uno dei
fondatori del Partito So-
cialdemocratico, consi-
gliere comunale ed ammi-
nistratore con cariche as-
sessorili per oltre trentʼan-
ni fino al 1995. Ha rico-
perto il ruolo di assessore
ai beni culturali, al decen-
tramento, allʼurbanistica,
alla casa, al contenzioso,
ai contratti e agli appalti.

Ma al di là del suo im-
pegno in politica, Salvato-
re Faldetta aveva una
grande passione per lʼar-
te, per lʼarcheologia e per
la storia della città di Brin-
disi. Lʼufficio colmo di libri,

spiccato senso di ironia.
Poche altre cose lo ren-

devano più felice e orgo-
glioso del mettere a di-
sposizione della colletti-
vità la collezione archeo-
logica che nel corso di
vari anni aveva ereditato
e raccolto.

Nel 2002 Salvatore Fal-
detta riveste il ruolo di Pre-
sidente dellʼomonima Fon-
dazione, nata con lo scopo
di mettere questo ricco pa-
trimonio, in collaborazione
con lʼAmministrazione Co-
munale, a disposizione
della collettività, affinché
non rimanesse fine a se
stesso. Successivamente,
nel 2012, passa il testimo-
ne alla Associazione Cul-
turale di Promozione So-
ciale «Le Colonne Arte An-
tica e Contemporanea».

Tuttʼoggi la collezione è
allestita allʼinterno della
Palazzina del Belvedere,
adiacente alla scalinata
Virgilio, sul Lungomare di
Brindisi. Una collezione di
notevole valore storico e
artistico che, negli anni
scorsi, ha destato lʼinte-
resse anche di un noto
studioso di reperti apuli: il
prof. Arthur Trendall, do-
cente di Archeologia del-
lʼUniversità di Sidney. 

La Collezione Archeo-
logica Faldetta non è
semplicemente la «colle-
zione di Faldetta», ma è
un patrimonio della col-
lettività. Un patrimonio di
tutti, proprio come lui de-
siderava …

Anna Cinti

Vico De' Lubelli, 8 - 72100 BRINDISI - 0831.523514 - Fax 0831.521036 - E-mail: info@titishipping.it

Daoltre 160 anni al servizio dei porti

Nucleo 2000
Mercoledì 11 gennaio
(ore 17.30) appunta-
mento nella Sala Con-
ferenze ACLI in Corso
Umberto 124 (2° pia-
no) per la presentazio-
ne del libro della gior-
nalista Paola Bisconti
«Le rose d'acciaio».
Sarà presente la coau-
trice Roberta Natalini
che metterà in scena
un monologo dello
spettacolo da cui è
tratto il libro (editore
Savino D'Andrea).
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CULTURA

Capodanni storici
I sentimenti dell’umanità relativi

alle emozioni della notte di San Sil-
vestro sono da sempre molteplici e
sorprendenti. Quasi tutti festeggiano
con allegria l’ultima notte dell’anno.
L’eccentrico Oscar Wilde provocava
il prossimo vestendosi a lutto. I ritua-
li che hanno riguardato snob di ogni
epoca sono numerosi e non sempre
veritieri ma, anche in questo caso, un
alone di legenda non guasta per in-
quadrare i vari personaggi del pano-
rama culturale di ogni tempo. Bechett
passava la notte del trentuno dicem-
bre mangiando riso alla greca, prugne
cotte e vino bianco. Modigliani, a Pa-
rigi, trasformava la notte di capodan-
no in un happening a base di hashish,
vini e liquori, spesso recitando con
enfasi versi del divino D’Annunzio.
In quegli anni, sempre a Parigi, Filip-
po Marinetti affitta lo studio di Rodin
per un capodanno intimo con la bal-
lerina americana Isadora Duncan,
quella con la fissa di danzare sempre
(semi)nuda. Lo champagne, il cognac
e il whisky scorrono a fiumi, ma poi i
due litigano e il fumino Filippo va ad
aspettare la mezzanotte ai giardini di
Versailles. George Simenon, ancora
giovanissimo, in una notte di capo-
danno abbraccia il suo futuro. Lo in-
vitano dei vicini di casa. La festa è
deludente, troppo casalinga. Ma dopo
la mezzanotte, quando i genitori si ri-
tirano, la festa si rianima e lui, reso
coraggioso dall’alcol, comincia a cor-
teggiare con foga la figlia dei padroni
di casa. Quella graziosa ragazza di-
verrà poi sua moglie. Auguri, alla sua
memoria e al nostro presente.

Buon 2017 a tutti.
Gabriele D’Amelj Melodia

Leonard, maestro di un genere

tinge a piene mani da
Punch Rum, una delle o-
pere di Leonard.

Narra storie con se-
quenze dialogiche reali-
stiche ed efficaci, un po'
surreali nel loro evolver-
si, con uno stile secco
tanto da meritarsi da
Stephen King il titolo di
miglior dialoghista di
sempre. Peculiarità che
danno la misura di quan-
to il cinema sia stato non
poco contaminato dalle
sue opere: Quel treno
per Yuma, Jackie Brown,
Out of Sight, e di quanto
autori come Tarantino e i
fratelli Coen da lui abbia-
no attinto.

Out of Sight, da cui So-
derbergh ha tratto l'omo-
nimo film, è il primo epi-
sodio delle vicende di
Jack Foley, rapinatore di
banche e di Karen Sisco,
federal marshal, catapul-
tati in un vortice di fughe,
incontri e ricerche dalla

Quando alcuni espo-
nenti del giornalismo i-
taliano, nel diffondere la
notizia della scomparsa
di Elmore Leonard, lo
definirono 'giallista', non
compresi quanto tale e-
tichetta fosse assai ri-
dutt iva. All 'epoca la
mancanza di un corpo-
so sostrato di letteratura
crime condizionava una
valutazione personale,
e non mi era certo di
aiuto il diffuso atteggia-
mento snobistico della
critica verso questo ge-
nere narrativo.

Come, per Moehringer,
un libro ti condurrà a un
altro, fino ad arrivare al
meglio, così anche per
me alcune letture inne-
scano una sorta di in-
coercibile bisogno di cri-
me, mi inabissano in un
genere “che esiste per
far vedere al mondo qual
è la disperazione”, con-
ducendomi inevitabil-
mente alle opere di Leo-
nard: leggerle significa
tornare alle origini, alle
basi del crime.

Autore statunitense
classe '25, dalla sor-
prendente longevità
creativa, Leonard è sta-
to maestro di un genere,
penso a Lansdale e Pe-
lecanos; scrittore di ope-
re saccheggiate da illu-
stri registi hollywoodiani
a cominciare da Quentin
Tarantino che, nei dialo-
ghi di Jackie Brown, at-

calda Miami alla gelida
Detroit. Avventure nelle
quali le vicende e le psi-
cologie dei personaggi si
rivelano attraverso i dia-
loghi dove mancano ele-
menti descrittivi, riflessio-
ni che rallenterebbero il
ritmo narrativo, ma che
invece sono connotati da
quella discrezione pro-
pria dei grandi autori ca-
paci, in quanto tali, di dis-
simulare e di sottrarsi
dalla storia per non esse-
re d'intralcio alla stessa.

Quella di Leonard è u-
na letteratura lontana dal
cosiddetto “romanzo a
tesi” che per sua natura
volge al giudizio etico a
fini didascalici. Al contra-
rio la sua è una letteratu-
ra leggera, divertente,
nella quale viene riversa-
ta la realtà così come as-
sorbita: una sorta di
Commedia umana del
mondo criminale.

«Non do giudizi, nei
miei romanzi. Non faccio
per forza morire l'antago-
nista e vincere il protago-
nista. Sto soltanto rac-
contando una storia».

Più che un giallista,
Elmore Leonard è un
autore originalissimo
che ha tracciato un sol-
co profondo nello stile
narrativo, nelle modalità
di una narrazione che si
evolve nelle pagine di
un libro come nelle sce-
ne di un film.

Alfieri D’Alò

LEGGENDO

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

PROGETTAZIONE - CONSULENZA - FORMAZIONE
FORNITURA ARTICOLI ANTINFORTUNISTICI

E ANTINCENDIO - REALIZZAZIONE E
MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRONICI

DI SICUREZZA E ANTINCENDIO - ESTINTORI

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY



7MIXER

«Viaggio nella Memoria
Popolare Brindisina - Elogio
della brindisinità», HOBOS
Edizioni (con appendice di
foto d’epoca), è l’ultimo la-
voro di Antonio Mario Capu-
to, presentato giovedì 15 di-
cembre nell’Auditorium della
Biblioteca Provinciale.

Per parlare di questo libro
si potrebbe cominciare dalla
fine, quando a conclusione di
presentazione si è soliti dire:
«E’ un libro che non deve
mancare in casa di alcun
brindisino››. In questa occa-
sione, non si tratta di un luo-
go comune, né di un’esorta-
zione, ma è la costatazione di
un fatto. Sì, perché il lavoro
di Caputo mette al sicuro
“sentimenti inobliabili”, in
quanto egli si prefigge il ten-
tativo o forse la speranza di
riuscire a prolungare ancora
un po’ la memoria di luoghi,
persone, abitudini e, soprat-
tutto, modi di parlare e comu-
nicare ormai corrosi dal vorti-
coso trascorrere del tempo, e
prima che il cosiddetto pro-
gresso li cancelli per sempre.

Il libro di Caputo costituisce
un lieto amarcord che si collo-
ca nel multiforme scenario di
una Brindisi ricca di storia e
tradizioni, dove tuttora è anco-
ra vivo l’incontro/scontro tra
antico e moderno. Ma non ba-
sta, l’Autore nel suo viaggio
memoriale disegna un itinera-
rio quasi cronometrico, laddo-
ve le cadenze del tempo, san-
cite dal calendario, imponeva-
no modi di vita dettati da una
tradizione che era assoluta-
mente vietato trasgredire.

Ecco allora: la focra ti

Uno spaccato di vita, un
tuffo nella memoria quando a
Brindisi, città a prevalente e-
conomia agricola, si demanda-
va tutto “a dopo la vendem-
mia”, ammesso che questa
fosse andata bene e l’annata
fosse stata favorevole e ...
spesso, le cose, purtroppo, non
andavano come si desiderava
o come si erano programmate.

Ad Antonio Caputo non
sfugge nulla ed allora eccolo
trattare, quasi un film a colori,
l’antica festa patronale con
“Tosello” e il periodo natali-
zio con gli straordinari appun-
tamenti che connotavano la
“Festa più bella”, dove era an-
che consentito osservare una
pausa al duro lavoro dei cam-
pi. Poi, l’Autore, si è anche
occupato di superstizioni, ma-
leparole, insulti e malocchio
che erano parte integrante nel
repertorio di vita del buon
brindisino. Ancora, ecco, «li
cunti», i racconti, alcuni dav-
vero esilaranti, che facevano
rimanere a bocca aperta bam-
bini e adulti. Pescando chissà
dove, Antonio ne propone no-
ve, scritti, alternativamente, in
lingua italiana e in dialetto. Il
libro termina con massime
marinaresche e la “filosofia
ermetica” del brindisino, una
pagina da considerare.

Leggendo il libro si ritrova-
no inconfessati desideri di re-
cuperare spazi vitali tenuti
compressi nell’anima, con una
consolante sensazione di riva-
lutare, attraverso il filtro di u-
na tardiva indulgenza, quanto
tempo addietro non sembrava
granché apprezzabile.

Giacomo Carito

su un palo, alto cinque metri,
unto e bisunto di grasso, in-
duceva i componenti le fami-
glie “più affamate” a scalarlo
in diversi turni, per potersi
aggiudicare le cibarie poste al
culmine di esso.

Sant’Antueni, li zeppuli ti San
Giseppu e, di seguito, i giorni
della Settimana Santa, Pa-
squa, Ferragosto con la Mel-
lonata ti Papa Pašcalinu e
l’immancabile albero della
cuccagna, quando il cimento

Un viaggio nella
memoria popolare

UN LIBRO DI ANTONIO CAPUTO

Gli incontri di Brindisi Cuore
Presso la sede dellʼAssociazione «Brindisi Cuore» (Ex
Ospedale Di Summa) continua  il ciclo di incontri divulga-
tivi di educazione alla salute del «Mercoledì di Brindisi
Cuore» tra medici specialisti e la cittadinanza brindisina,
mirante a sensibilizzare la popolazione alla lotta contro le
malattie cardiovascolari, a diffondere messaggi ed infor-
mazioni sui corretti stili di vita e fornire utili strumenti di
prevenzione. Mercoledì 11 gennaio (ore 18.00) sarà af-
frontato il tema dellʼintegrazione socio-sanitaria con la re-
lazione della dr.ssa Giuseppina Scarano, responsabile
della Struttura d'Informazione e Comunicazione Istituzio-
nale dellʼASL. Alla fine dellʼincontro si possono richiedere
chiarimenti e consigli, proporre nuovi argomenti da tratta-
re successivamente (vedi programma a pagina 2.

Ristorante GiuGiò
dei F.lli GIUBILO

Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI
A due passi da piazza Vittoria (primo piano)

Telefono 0831.1822424 - Cell. 345.8473844

Ristoratori dal 1945
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Agenda Brindisi del 6 gennaio 2017 - Foto Maurizio De Virgilii

BBrriinnddiissii::  iill  ttrraaddiizziioonnaalle tuffo di Capodanno
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irgiliis / Organizzazione «Amici della Conca» (Ottava edizione)

Brindisi: il tradizionaallee  ttuuffffoo  ddii  CCaappooddaannnnoo
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Riflessione sulla violenza di genere
Centrato l’obiettivo del-

la giornata di riflessione
sul tema della violenza di
genere, promossa dall’Uf-
ficio della Consigliera di
parità della Provincia di
Brindisi in collaborazione
con il Comune di Brindisi
e con il Comitato Pari Op-
portunità dell’Ordine degli
Avvocati, che si è tenuta
al Teatro Verdi di Brindisi.
E’ andato in scena lo spet-
tacolo teatrale Farfalle,
scritto e diretto da Ilaria
Cangialosi, che narra la
storia delle sorelle Miner-
va, Patria e Maria Teresa
Mirabal vissute nella Re-
pubblica Dominicana sot-
to il regime trujillista e
che furono l’anima del
movimento rivoluzionario
nella lotta alla dittatura la
cui parola d’ordine era
«Mariposas», «Farfalle».
Perseguitate, arrestate, vit-
time di ogni tipo di vio-
lenza, furono assassinate il
25 novembre del 1960.
Nel 1999 l’Assemblea Ge-
nerale delle Nazioni Unite
dichiarò, in loro memoria,
il 25 novembre giornata
internazionale per l’elimi-
nazione della violenza
contro le donne.

La mattinata, riservata
alle scuole, ha visto un’en-
tusiastica partecipazione di
studenti degli istituti supe-
riori con i loro docenti che
hanno gremito il Verdi e

«La scelta di dare la pa-
rola agli uomini - ha com-
mentato la consigliera di
parità, Dina Nani (foto) -
è scaturita dalla consape-
volezza che per arginare
questo triste fenomeno
occorre coinvolgere il ge-
nere maschile giacché la
violenza è agita dagli uo-
mini; certo non sono tutti
uguali, ma gli uomini che
usano violenza sulle don-
ne popolano una zona
d’ombra della nostra so-
cietà che dobbiamo co-
minciare a riconoscere, a
comprendere cosa avvie-
ne nella loro mente e, se
possibile, come aiutarli.
Per far ciò occorrono gli
esperti e non a caso nella
tavola rotonda erano pre-
senti uomini che nei di-
versi ruoli possono dare
un contributo in tale dire-
zione, dalla prevenzione
nella scuola, all’affianca-
mento con il volontariato
maschile, alla giusta san-
zione per gli irriducibili
nei luoghi di giustizia. La
mia speranza - ha conclu-
so - è che questo evento
sia propedeutico alla na-
scita di un gruppo di vo-
lontariato maschile anti-
violenza, come sta avve-
nendo nel resto del Paese,
magari attingendo ai di-
versi club service del ter-
ritorio che hanno condivi-
so l’iniziativa».

apprezzato la rivisitazione
teatrale di un tragico even-
to storico certamente og-
getto di riflessione al rien-
tro nelle proprie classi. 

Buon successo di pub-
blico e di critica anche
per la rappresentazione
serale, aperta a tutta la
cittadinanza, che è stata
preceduta dalla tavola ro-
tonda che ha visto insoli-
tamente dibattere il tema
della violenza di genere
da parte di soli uomini: al
tavolo l’avvocato Claudio
Consales, il sostituto pro-
curatore Milto De Nozza,
il referente dell’Ufficio
scolastico Massimo Mon-
ticelli, il ginecologo Mas-
simo Stomati e il rappre-
sentante dell’associazione
nazionale Maschile Plura-
le Orazio Leggiero.

SOCIETA’ FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 7 gennaio 2017
• N. Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373

Domenica 8 gennaio 2017
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Rubino
Via Appia, 164
Telefono 0831.260373 

FESTIVI E PREFESTIVI     
Sabato 7 gennaio 2017
• N. Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 85
Telefono 0831.542572
• Brunetti
Via Sele, 3 
Telefono 0831.572235
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142 

Domenica 8 gennaio 2017
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• Cecere (ex Bozzano)
Viale Belgio, 22 
Telefono 0831.572149

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

Ci trovate anche su TWITTER al seguente indirizzo

@AgendaBrindisi
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LA VITTORIA CON I LAGUNARI GARANTIREBBE LA QUALIFICAZIONE

costruire bene
costruendo risorse

Largo Concordia, 7 - BRINDISI
0831.563664 - 0831.561853
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ENEL BRINDISI-UMANA SABATO 7 GENNAIO ALLE ORE 20.30
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Dopo la sconfitta subita a Capo d’Orlando

Brindisi-Venezia vale la Final Eight
Trasferta siciliana  a-

mara per l'Enel Brindisi,
sconfitta a Capo d'Orlan-
do 86-82 dopo una gara
non esaltante. Una NBB
diversa da quella vista
con Caserta una settima-
na prima. Poche idee,
tanti errori ed a volte trop-
pa sufficienza nelle scelte
offensive. E pensare che
la partenza del giocatore
più importante del roster
isolano, Bruno Fitipaldo,
aveva fatto sperare la
tifoseria per una possibile
vittoria. Poca reattività
nelle gambe dei brindisini
con coach Sacchetti co-
stretto a cambiare più
volte i quintetti per bloc-
care lʼenergia degli uomi-
ni guidati dal tecnico
Gennaro Di Carlo. Il più
esperto Diener, vecchia
conoscenza di Meo Sac-
chetti, ha vinto da solo, o
quasi, la partita. A 35 anni
suonati, l'ex esterno della
Dinamo Sassari ha taglia-
to le gambe alla difesa
biancoazzurra, spesso in
ritardo nelle rotazioni. 

Sul fronte brindisino
Carter ha provato a sal-
vare il salvabile. Miglior
marcatore del match con
23 punti, ha messo in dif-
ficoltà i pari ruolo in attac-
co, ma in difesa ha soffer-
to le giocate del pivot Ma-
rio Delas. In sofferenza
Moore,Scott e Goss, con
le due guardie che hanno
«fatturato» 24 punti in
due e poco costanti. A
sprazzi M'Baye, che ha

ni del gruppo i due lungi
Ress e Ortner, rispettiva-
mente 36 e 33 anni, ma
sempre in grado di cam-
biare l'andamento di un
match con intell igenti
scelte offensive. Miglior
marcatore è l'ex Cremona
Tyus McGee, quasi 12
punti di media partita, una
guardia che non arriva al
metro e novanta ma con
un'incredibile esplosività
nelle gambe. Sempre nel
reparto esterni, tra i volti
nuovi Haynes, già visto in
Ital ia con la maglia di
Sassari, buona mano dal-
l'arco dei 6,75. In cabina
di regia di regia l'ordinata
gestione di Ariel Filloy,
bravo a rompere le difese
con le sue penetrazioni,
micidiale se può tirare dai
tre punti con i piedi a ter-
ra. Muscoli ed atletismo
per l'ala Ejim, arrivato lo
scorso anno a metà cam-
pionato. Attenzione parti-
colare merita Bramos,
guardia-ala che tira col
44% da tre punti. In un
roster così profondo par-
tono dalla panchina il gio-
vane Tonut, cresciuto
molto rispetto alla scorsa
stagione, e l'ex Brindisi
Jeff Viggiano.

La vittoria garantirebbe
la partecipazione alla F8,
altrimenti bisogna sperare
nellʼesito degli incroci e
della classifica avulsa. La
tifoseria dovrà fare la sua
parte. Arbitreranno Maz-
zoni, Baldini e Borgioni.

sfiorato il ventello ma ha
dovuto sudare molto per
chiudere con 18 punti.
Tanto cuore per Cardillo e
Mesicek con lo sloveno
che avrebbe meritato
qualche minuto in più. 

E sabato chiusura del
girone di andata nel Pala
Pentassuglia con Vene-
zia. In palio la partecipa-
zione alla Final Eight di
Coppa Italia. La compagi-
ne veneta occupa il se-
condo posto in classifica
in compagnia della Sidi-
gas Avellino. Roster lun-
go, composto da giocatori
esperti della categoria e
giovani guidati da coach
Walter De Raffaele. La di-
rigenza ha voluto mante-
nere lo zoccolo duro del
gruppo confermando set-
te atleti dello scorso an-
no. Punto di riferimento è
il capitano Peric, giocato-
re completo e pericoloso
sia dal perimetro che dal-
la lunga distanza. Vetera-

BASKET PALASPORT

Girone di ritorno:
miniabbonamenti

L’Enel Brindisi comunica che a
partire dalle ore 11:00 di lunedì 9
gennaio sarà possibile sottoscrivere
l’«Abbonamento Girone di Ritorno».
Il Mini Abbonamento comprende
sette partite e garantisce gli stessi be-
nefit dell’abbonamento da 15 gare: a-
desione alle convenzioni Special
Card, risparmio garantito all’acquisto
cumulativo dei singoli biglietti e pre-
lazione sul proprio posto in caso di
partite aggiuntive. Una grande op-
portunità per i tifosi e per gli appas-
sionati di pallacanestro per vivere in
prima linea lo spettacolo del grande
basket. Nella seconda parte di stagio-
ne l’Enel Basket Brindisi ospiterà nel
PalaPentassuglia i campioni d’Italia
dell’Olimpia Milano e la Scandone
Avellino per il derby del Sud. Ecco
le gare: Brindisi-Pistoia 29 gennaio
ore 18:15 - Brindisi-Varese 12 feb-
braio ore 18:15 - Brindisi-Cremona 5
marzo ore 18:15 - Brindisi-Avellino
26 marzo ore 18:15 - Brindisi-Pesaro
9 aprile ore 18:15 - Brindisi-Milano
15 aprile ore 20:45 - Brindisi-Capo
d’Orlando 30 aprile ore 18:15

Le date e gli orari dei match sono
ancora da confermare per i possibili
anticipi/posticipi decisi dalla Legaba-
sket; l’abbonamento sarà ritenuto va-
lido indipendentemente dal cambio
di data/orario. L’acquisto potrà esse-
re effettuato al New Basket Store di
Corso Garibaldi, 29 (aperto tutti i
giorni dalle 09:30-13:00 e 16:30-
20:00 esclusa la Domenica e il Lu-
nedì mattina) e online sul sito
www.ticketone.it nella sezione dedi-
cata all’Enel Basket Brindisi.

Francesco Guadalupi

Orlandina-Enel Brindisi
(Foto Maurizio De Virgiliis)
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Targa speciale
per Diviggiano

Sandro Diviggiano «Mesagnese del-
lʼanno 2016» per il sondaggio online
promosso dalla redazione giornalisti-
ca QuiMesagne.it. La premiazione si
è svolta nella sala conferenze del-
lʼEnte Rini-Scazzeri in piazza IV No-
vembre a Mesagne. Tanti i presenti
e fra questi lʼon.le Toni Matarrelli,
lʼex presidente del Consiglio Comu-
nale Fernando Orsini, il direttore arti-
stico Maurizio Piro, il presidente re-
gionale del CSI Puglia Ivano Rolli e
quello provinciale Francesco Maiz-
za. Oltre alla famiglia anche tanti so-
stenitori del mesagnese Diviggiano
che in più di 50 anni si è distinto
nel suo impegno a favore dei valori
sportivi e cristiani. Durante lʼevento
il presidente regionale Ivano Rolli
ha informato di aver protocollato
nel giorni scorsi al Comune di Me-
sagne una richiesta controfirmata
dal Comitato provinciale CSI per il
riconoscimento della Civica Bene-
merenza a Sandro Diviggiano.

F. Pierri 50enne!
Sabato 7 gennaio
2017 Franco Pierri
taglierà il traguardo
delle 50 candeline.
Tanti Auguri da par-
te del Solito's & Fi-
schetto's Team con
un'unica preghiera:
«Finiscila di rubare
sul campo basket!»

Asd Brindisi, bilancio di un anno

(s. p.) - Eʼ terminato un
altro anno in cui, nono-
stante si tratti del cam-
pionato di Promozione, è
stato possibile parlare di
calcio per una squadra
brindisina. Il merito va ai
dirigenti dellʼex Real Pa-
radiso, coadiuvati dal-
lʼAssociazione Perbrindi-
si, che hanno preso sulle
proprie spalle il grande
peso di sopperire alla
sparizione dello storico
Brindisi Calcio. Certo, il
cammino fin qui fatto non
è stato né facile né privo
di critiche da parte dei
tifosi (e non solo), che
pretendono una pronta ri-
salita in campionati più
consoni alla storia calci-
stica della città.

Ripercorriamo in breve
il 2016 dellʼAsd Brindisi.
Con i rinforzi promessi a
dicembre 2015 la squa-
dra, allora ancora Real
Paradiso, impegnata in
Prima Categoria e relega-
ta negli ultimi posti della
classifica, da gennaio len-
tamente comincia a risali-
re con una serie di vittorie
entusiasmanti. Riuscendo
a battere tutte le antagoni-
ste per la vittoria del cam-
pionato, i brindisini recu-

perano ben 19 punti ri-
spetto alla capolista, otte-
nendo il secondo posto in
classifica utile per i playoff
e quindi utile per un even-
tuale ripescaggio in Pro-
mozione. A luglio viene ef-
fettuato il cambio di deno-
minazione  societaria: da
Real Paradiso ad Asd
Brindisi. Il 5 agosto il pre-
sidente federale regionale
Vito Tisci comunica i ripe-
scaggi di cui fa parte an-
che lʼAsd Brindisi. Si avvi-
cinano numerosi sponsor
e si amplia lʼorganico so-
cietario con lʼingresso del
dott. Manzo che, messo al
corrente delle varie vicis-
situdini del calcio cittadi-
no, chiede a tutti di impe-
gnarsi e di remare nella
stessa direzione. Vengono
confermati, oltre allʼallena-
tore Marangio, quasi tutti i
giocatori che hanno con-
cluso bri l lantemente i l
campionato di Prima Ca-
tegoria. Pochi giorni prima
dellʼinizio della Promozio-
ne accade lʼimprevisto:
viene esonerato Marangio
che si trasferisce a Mesa-
gne, seguito da sette un-
dicesimi dei confermati
nella rosa del Brindisi.
Questa «frattura» della

DIARIOCALCIO Ripercorriamo le tappe della nuova società

spina dorsale della squa-
dra, a pochi giorni dellʼini-
zio del campionato, crea
qualche problema sia a
Francioso che a Brigante
che hanno dovuto rico-
struire in fretta una squa-
dra già fatta. Viene trova-
to un accordo con mister
Ribezzi che, con non po-
che diff icoltà, porta la
squadra ai primi posti del
campionato, ma due
sconfitte consecutive, con
le prime due in classifica,
fanno cambiare idea ai di-
rigenti che lo esonerano.
In attesa di prendere un
allenatore che possa por-
tare la squadra nelle posi-
zioni cui la società ambi-
sce, viene chiesto a Fran-
cioso di prenderne il po-
sto.  Dopo qualche setti-
mana Francioso ritorna
nel suo ruolo originario di
direttore generale ed al
suo posto arriva mister
Sabatell i .  A dicembre
vengono lasciati liberi tutti
quei giocatori che, sep-
pur bravi, non hanno reso
quanto ci si aspettava da
loro. A rinforzare la rosa
vengono tesserati: De
Fazio (difensore laterale),
Morleo e Luperto (centro-
campisti) e lʼattaccante
Galeandro. Nelle sue pri-
me tre partite Sabatelli
ottiene tre pareggi conse-
cutivi in dieci giorni. Per
lʼanno nuovo tutti si si a-
spettano il rafforzamento
e il consolidamento so-
cietario ... e un campio-
nato da primi posti.   

E’ online lo store per
acquistare canotte,

sciarpe e ogni altro gadget
del basket biancoazzurro

New Basket Store Brindisi - Corso Garibaldi 29 - 72100 BRINDISI - Mail: store@newbasketbrindisi.it
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Verdi: torna «Dietro le quinte»

Con il nuovo anno torna
al Teatro Verdi di Brindisi
«Dietro le quinte», la ras-
segna di visite guidate, de-
gustazioni e performance
all’interno del politeama,
promossa lo scorso mese
di novembre dall’assesso-
rato al teatro. Appunta-
mento sabato 7 gennaio
con inizio alle ore 19. Un
modo per far conoscere il
teatro ai suoi spettatori al
di là delle scene, attraver-
so un tour che visita i luo-
ghi «segreti» destinati agli
addetti ai lavori, dalle
compagnie ai tecnici tea-
trali e al personale che si

con un laboratorio del-
l’ensemble Fresh-Percus-
sion della Scuola di Mu-
sica «Girolamo Fresco-
baldi», sui cui brani dan-
zeranno cinque ballerine
dell’associazione «Arte-
lier della Danza». Il grup-
po di visitatori, guidato
dal direttore artistico Car-
melo Grassi e dagli e-
sperti di Eliconarte e del-
la Pro Loco, si incammi-
nerà poi nel cuore della
struttura tra camerini,
corridoi e vani tecnici fi-
no ad arrivare sul palco-
scenico dove il soprano
Maria Meerovich e il ba-
ritono Andrea Sciugliuz-
zo canteranno arie d’ope-
ra del repertorio classico
accompagnati al pia-
noforte da Paola Negro.

La musica è dunque
protagonista del secondo
appuntamento di «Dietro
le quinte», un viaggio nel
teatro che abbatte le ulti-
me distanze con la città e
mette in rassegna le eccel-
lenze culturali, artistiche e
produttive del territorio.
Un modo nuovo di andare
a teatro e viverne la pre-
senza. Per l’incontro di sa-
bato 7 gennaio il gruppo di
visita è completo; sono
tuttavia aperte le prenota-
zioni per i successivi ap-
puntamenti della rassegna:
4 febbraio, 4 marzo e 1 a-
prile - Info 0831.562554.

occupa della sicurezza.
«Un teatro con le quinte

aperte», è stato detto du-
rante la conferenza che ha
presentato alla stampa l’i-
niziativa collaterale agli
spettacoli della stagione.
Il teatro si apre, fa acco-
modare il pubblico dalla
parte opposta e diventa un
palcoscenico insolito per
le aziende e gli artisti del
territorio: già, perché sa-
bato prossimo nel foyer
tornerà la Cioccolateria
Bernardi con un desk di
degustazione delle sue
prelibatezze artigianali.
Gli ospiti saranno accolti

TEATRO AZIENDE

Cantine Risveglio
sempre in vetrina 

Un altro
anno da
incornicia-
re per le
C a n t i n e
Risveglio
di Brindisi,
sia per la

produzione di qualità (ultimo arri-
vato «SuSu») che per la partecipa-
zione ad eventi di particolare rile-
vanza come è successo in partico-
lare a Roma nel novembre scorso:
la premiazione «Berebene 2017
Gambero Rosso» per il 72100 Ne-
groamaro, tenuta nello Sheraton
della Capitale; il Concerto oerga-
nizzato quale «Omaggio alla carrie-
ra Ennio Morricone», nell'Audito-
rium dell'Università Tor Vergata -
Facoltà di Lettere e Filosofia -
quando Giovanni Nardelli di Canti-
ne Risveglio, alla fine del concerto,
ha consegnato al Maestro Ennio
Morricone un Magnum di Simposio
Riserva 2012. Il Maestro, già da an-
ni estimatore del Simposio Riserva,
ha apprezzato il dono sottolineando
la bontà sempre più autentica dei
vini del Salento e in particolare dei
vini di Cantine Risveglio.

MONTAGGI - COSTRUZIONI E MANUTENZIONI INDUSTRIALI E NAVALI

Muccio s.r.l. - Via Newton, 18 - Zona Industriale - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.575670 - Fax 0831.540546



Ricambi di qualità al miglior prezzo

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 - 72100 BRINDISI

Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Ennio, 10 - Telefono 0831.515836

Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490

Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187

Stabile Ottavio - Via Aniene, 10 - Telefono 0831.572127

Iaia Giovanni - Via Montenero 10 - Telefono 347.8453218

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da Br. - Tel.  0831.418512

MANUTENZIONE AUTO: RIVOLGITI ALLE OFFICINE-PARTNER

OFFERTA
Sostituzione della batteria

Controllo impianto elettrico
dell’auto - Ritiro batteria

usata per smaltimento

BATTERIE TUDOR
44Ah  360A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00




